Addio al compagno Alasia
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Nacque socialista, si convertì al Pci e fondò Rifondazione comunista. Un dirigente politico di stampo novecentesco per il quale la politica era anzitutto emancipazione e riscatto. E' morto a 88 anni dopo aver ricevuto il sigillo della Città di Torino
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Dopo una lunga malattia è morto all’età di 88 anni Giovanni Alasia, detto Gianni, uno degli ultimi esponenti della sinistra torinese di tradizione novecentesca. Nato nel 1927 da padre muratore ha attraversato tutte le concitate fasi della storia del secolo scorso. Entrato nel partito socialista nel 1944, aderisce alle formazioni partigiane Matteotti con le quali partecipa alla liberazione di Torino. Dal 1945 al 1951 trova impiego alle Officine Savigliano, assumendo la carica di segretario del Consiglio di gestione di fabbrica. Licenziato “per rappresaglia”, a seguito della sua militanza politica, entra nella segreteria provinciale del Psi, ruolo che rivestì fino al 1959, e nel Comitato centrale eletto al congresso del 1955. Fu in seguito consigliere provinciale e poi comunale. Dal 1959 al 1974 è stato segretario della Camera del lavoro di Torino della Cgil. Uscito dal Psi aderì al Psiup. Dal 1975 al 1983 è eletto consigliere regionale del Piemonte e nominato assessore all’Industria e lavoro per il Pci. Dopo la Bolognina e lo scioglimento del partito comunista è stato tra i fondatori di Rifondazione Comunista.

 

Lo scorso 8 maggio era stato insignito dalla Città di Torino del Sigillo civico, la più alta onorificenza dell’amministrazione, “per il lungo e fattivo impegno politico e democratico svolto dai consiglieri comunali che hanno partecipato alla Resistenza contro il nazifascismo”. A dare notizia della morte di Alasia è il segretario provinciale di Prc, Ezio Locatelli, che ricorda il suo “impegno ininterrotto in difesa del mondo del lavoro, dei valori di uguaglianza e di giustizia sociale, della pace. Ci ha lasciati - aggiunge - ma il suo esempio vive in mezzo a noi”.
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